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VERGOGNAI 
La seduta dell'altro ieri del processo 

della Borica Romana è tutta urta rivelazio­
ne di ribalderie, die chiamano il rossore 
illa frente, ed il prurito alle mani e alle1 

punte dei piedi di cgni persona, nel cui 
animo ncn sia del tutto spento un senso 
di dignità e di onere. 

Le deposizioni del conte Ettore Grazia-
dei, del ' ispettore di P. S. Eugenio Mai-
netti e soprattutto quella del delegalo Fer­
dinando Montallo suscitano lo sdegno del 
ettcre coscienzioso, svelano fatti vergo-
jnosi, criminose ingerenze dell'autorità pe­
rtica sul regolare funzionamento della giu-
ìlizia, sistemi radicali a base d' prepoten 
ia, di camorra, di mafia o brigantaggio 
:ome megl o si vuole; ci mostrano gerar-
:hie ove »i avanza a furia dì transazioni 
:ol p n p r o covere; carriere pericolanti pel 
iolo fatto di non avere sulficiente curva-
:ura dì schiena da offrire a' superiori, il cui 
iole merito sia nell'esser vergognosamente 
sommessi ad altri superiori, ancor più in­
legni pel grado che occupano, per i titoli 
he li distinguono, pel carico di croci che 
lortano sul petto, quasi a nascondere un 
more prostitu te, di ' null'altro suscettibile 
:he della libidine del comando. 

Noi ci lasciavamo trasportare, da queste 
considerazioni, ai tempi felici allorquando 
ijomini pi obi, incensurabili, grandi nella 
[oro miseria reggevano nelle mani impec­
iatali le redini uello Stato, e trasfondevano 
sei subordinati quei sent m e n i di ...onora» 
iezzà, di incorruttibilità, di carattere, che 
;rano l'essenza della loro vita. Noi pensa­
mmo ai Lanza, ai Sella, ai Minghetti, ai 
Conforti, a tanti altri ministri di queli'an-
:ica destra, dal cui dominio austero e prov-

do ci parve di essere liberati come da un 
ran peso, ecgli avvenimenti del 18 marzo 
'7Ò. . 
O ombre di quei grandi, venite a con­

templare come sono ridotti ì vostri detrat­
tori..., dove più sono i gridi di trionfo e di 
gioia coi quili accCmpagnarono ia vostra 
caduta? Oia seno gridi affievoliti di gente 
' melica, cui si osa ancora parlare, per di-
ilcglìerne le sofferenze dello stomaco, di 
ferzi, dì decoro di nazione, di obblighi 
ontràlti, e cui si cerca d'ìnderare le pil­
lo amaris.ime coi grandi nomi diuiurna-

nenfe contaminati, di patria e di onore... 
Il pensiero correva indietro nel felice pas-

atq, e avanti nel burrascoso avvenire; e 
nel turbinio delle idee, arrivava talvolta 
lerfino a compiacersi delle presenti stret­

tezze, purché in merito loro un uomo sor­
gesse a risanare le nostre piaghe, a ri­
condurre questa spostata famiglia a cam­
biar tenore di vita e pensare una buona 
volta a far giudizio; e se ne compiaceva 
considerando che queste strettezze dell'ob­
bligarci a falcidiare tante cose superflue, 
taglierebbe™ fuori anche tanti organismi 
dilettosi e malsani. 

Ma ci arrestammo nel còrso delle nostre 
idee animati da un filo di speranza. - Che 
fossero false le deposizioni dei testi?., che 
si trattasse di tempi, vendette o di subdoli 
maneggi?... 

Ma le deposizioni dell'ispettore Perfetti e 
del questore Felzani, troppo ingenue per 
essere di gente incaricata della R.S . , troppo 
imbarazzate e titubanti per esser quelle di 
gente che ha la coscienza pulita e la con­
fessione del Tanlongo, ci fecero perdere 
anche quel filo di speranza. I fatti parlano 
eh aro; già circolano voci di proposte per 
mettere in stato d'accusa il Giclitti, a noi. 
si vorrebbe ch'egii stesso invocasse la luce, 
se si sente di poterlo fare, pronti e desi­
derosi di acclamare all'onestà sua, quando 
fosse provata; pronti alirettanto a stigma­
tizzare l'operato di chi avesse fatto nascere 
dei sospètti1 neli'opirrone pubblica. 

Questi fatti della Banca Romana, e tanti 
altri fatti hanno bisogno di maggior luce e 
soprattutto pronta e lampante. Fin qui si 
fece poco; i pietosi veli non convengono, 
e noi ameremmo piuttosto guardare in fac­
cia tutta la nostra disgraza morate, anzi­
ché farci cullare in dubbiose illusioni. 

Fate luce pronta e chiara; questa è la 
nostra ingiunzione, quella cioè degli uomini 
veramente onesti, i quali nulla hanno da 
nascondere per se, né vogliono nulla na­
scosto per gli altri; finché la luce non sarà 
fatta, noi, un, po' pessimisti se volete in 
latto dì onoratezza politica e finanziaria, 
non cesseremo dal gridare: Vergogna ! 

ALBERTO DI RUDOLSTADT 

La discussione fu poco importante; sì basò, 
tutta sull'andamento e sul personale dei Mu­
sei. Si fecero varie raccomandazioni di ttìte-j 
resse locale e si approvano ì capitoli Bue al 
43 bis. 

Il seguito fu rimandato ad altra seduta mat-, 
tutina. 

Levasi la seduta alle ore 12. 
X'" 

(Seduta pornèrtd.) 
Presidenza: BlANCHERI 

La seduta è aperta alle ore 2,05. 
Dopo svolte le solite interrogazioni, qual­

cuna delle quali suscita vivaci incidenti, si 
riprende la discussione del bilancio d'agricol­
tura, industria e commercio. 

La discussione è senza interesse. 
La seduta'è tolta alte ore 6.50. 

Notizie varie 

sonale della Pubblica Sicurezza. Esso coinci­
derà con un largo movimento nel personale 
stesso. 

Istituto di credilo. •= È priva di qualsiasi 
fondamento la notizia che un gruppo di ban­
che tedesche abbia deciso di fondare in Italia 
un nuovo istituto dj e dito. 

Il cupone di luglio. — E imminente la no­
mina dei commissari del Tesoro,, che si. do­
vranno recare all'estero per le operazioni del-
\'affidavit nel pagamento del cupone del 1° 
luglio prossimo. 

Pa riam ento Italiano 
S E N A T O D E L R E G N O 

^Presidènza: FÀRlNl 
Seduta del 7 Giugno 

La seduta è aperta alle ore 14,35. 
Si procede alla votazione a scrutinio segreto 

dello stato di previsione della spesa del Mini­
stero della Guerra e per quello della Marina 
per l'esercìzio finanziario 1894-95. 

Sono approvati. 
11 Presidente avverte che essendo esaurito 

l'ordine del giorno, il senato sarà convocato 
a domicìlio. 

La seduta è tolta alio ore 17. 

APPENDICE -133) 
del Comune - Giornale di Padova 

C A M E R A D E I D E P U T A T I 

PRESIDENZA: vice-pres. CASTANI 
(Seduta antim. del 7 Giugno) 

La seduta è aperta alle ore 10. 
Si riprende la discussione del bilancio del­

l'istruzione pubblica al capitolo 33. 

(Servizio, speciale del COMUNE! 
Vernigrazionei—• Nella passata settimana 

si è avuto un notevole aumento dalle Provin­
cie meridionali del Regno. 

Un aumento si è avuto anche dal Veneto e 
dalle Marche. 

Deputati partili. — La crisi ministeriale 
ha avuto per effetto di far partire da Roma 
la maggior parte dei deputati che erano ve­
nuti appositamente alla capitale per prendere 
parte al. voto. 

I deputati rimasti sono poco più di 300. 
Elezioni generali. — Ormai nessuno più 

dubita che .non siano imminenti le elezioni 
generali. 

Al ministero dell'Interno c 'è un lavoro feb­
brile per preparare il terreno elettorale. 
.Anche dei deputati già diversi sono partiti 

pei rispettivi collegi a scapo elettorale. 
Si dice che dopo terminati i lavori parla­

mentari, verrà, subito chiusa la sessione, il oui 
decreto sarebbe seguito a breve distanza da 
quello dello, scioglimento della Camera. 

Le nuove elezioni si farebbero in ottobre e 
la Camera sarebbe riconvocata pei primi di 
novembre. 

Nel frattempo 11 ministero, preparerebbe un 
nuovo piano di riforme finanziario ed ammi­
nistrative. 

Situazione parlamentare. — Fra i capi 
dell'opposizione hanno luogo continue confe­
renze circa là situazione parlamentare. 

Si. riprende che alcuni amici di Gioliti!,.Za-
nardelli e Di Rudini lavorino sotto mano per 
un accordo formale tra i capi dell'Opposizio­
ne, allo scopo di rendere jpossibi le un mini­
stero di coalizione, senza colore politico, che 
avrebbe per mandato di risolvere la questione 
finanziaria e di riformare l'amministrazione 
dello Stato. 

Sul personale della P. S. = Si stanno pre­
parando diversi collocamenti a riposo nel per-

due cavalle il primo, e seconda premio il eonte 
Negroni Morosini ed il terzo premio con una 
cavalla il cav. Scheibler. 

Il IV' concorso ìppico fu addirittura supe­
riore agli altri per la ricchezza e qualità del 
materiale esposto, 

Presentarono gruppi dì giumente oltre ai 
summenzionati, il cav, Silva, il conte Guar-
neri, I fratelli conte Premoli, ed i fratelli Ma­
cerata. -

Dal 24 al 27 corrente si terrà il V- ed ul­
timo concorso che comprenderà i cavalli stal­
loni. R. 

CONTESSA DASH 

Olimpia di Tilleislle 
A COMTE 

PARIE Ila 
DURAME LA GI0V1KEZZA DI LDIG1 XV 

T r a d u z i o n e d i A. Z. 

Mi abbandono al vostro disprezzo con i piedi 
• pugna legate ; trattatemi come merito, ma 
tìmpiangete questo sentimento abbastanza in-
«iicepibile per spingermi all'oblio di me stessa. 
Accettai tutto, lo confesso. 

Il duca di Richelien gli parlò, lo dispose; 
«mie? l'ignoro e non ho voluto saperlo: alla 
he si stabili queste viaggio e fu deciso che 

saressimo qui trovati per la prima volta, 
«no giunta questa mattina , un' ora prima 
tal re. Quando fu nella sua stanza, si aprì la 
(°rta della piccola sala celeste dove l'atten­
eva, tremante in modo ch'ebbi appena la 
tea di alzarmi quando entrò. 
Ero sola: egli mi ha indirizzato qualche pa-

0 |i, con una bontà banale, come per inco-
88Biarmi, mi ha fatto segno di sedermi, quan-
'inique egli fosse rimasto in piedi e non mo­

strasse alcuna emozione che quella d'una ec­
cessiva timidezza. 

—• Mio Dio, come vi compiango, povera con­
tessa, e qual figura facevate voi la? Mi sarei 
nascosta sotto la tavola, piuttostochè conti­
nuare una simile scena. 

— Voi non amate, contessa, non avete mai 
amato; non potete comprendermi. Dopo quelle 
poche parole, egli rimase silenzioso e si mise 
a camminare per la stanza; io era immobile 
e soffriva... da morirne ! Sì, avrei voluto an ' 
dar sotterra. Non trovava un'espressione, un 
gesto, un modo qualunque per dare un ter­
mine a quella insostenibile posizione. 

«— Madama, mi disse alla fine, madama. 
« Ed altro non disse. 
Pensate che è Luigi XV, del quale vi rac­

conto il primo abboccamento d' amore. Para­
gonate quel ch'era allora con quello che è di­
ventato dappoi, e pensate quanto quella na­
tura fosse superiore, essendosi fatta tanta fa­
tica a pervertirla. Lascio parlare madama de 
Mailly. 
• — Non rilevai quell' interruzione, aspettai. 
«— Madama, soggiunse ancora dopo un mo­

mento, ed è vero? 
«Senza sapere nemmeno quel che diceva e 

quello che voleva egli dire, balbettai : 
• — Sì, sire, è vero... 
« —Sono ben contento. 
Egli si fermò ancora, ed aveva piuttosto l'a­

spetto d'un uomo al supplizio che quello di un 
uomo felice. Ohi mia cara contessa, se Dio mi 
trova colpevole , egli ha unito al delitto una 
terribile punizione! 

« Egli si alzò nuovamente e perse sul cani-

Da Milano 
(CORRISPONDENZA PARTICOLARE DEL Comune) 

^Milano, 6. (1) 
Solo ora posso comunicarvi l'esito della mo­

stra equina (IV concorso) indetta dal 3 al 6 
del corrente mese nel recinto delle Esposizioni 
riunite. 

La giuria, composta dei, sig. Plezza nob. di 
Maleta presidente, conte Durinl, prof, veter. 
Grifflui, colonello Velino, conte Venino, Emi­
lio Ponti e conte Leonino, cominciò lo sueo-
perozioni ieri mattina e stante il numero straor­
dinario di cavalle esposte nella II. Categoria 
(N. 55) l'aggiudicazione dei premi riuscì com­
pito, piuttosto arduo. 

Ho però il piacere d'informarvi che, mal­
grado i molti concorrenti a questa mostra, i 
primi onori anche stavolta furono giustamente 
resi alle cavalle fattrici del vostro ardito al­
levatore Senatore Breda. 

Difatti nella seconda- categoria (cavalle e-
sposte. individualmente) aggiudicarono il P pre­
mio di L. 400 a. Briosa. 

Il secondo premio l'ebbe una cavalla del 
cav. Silva, il terzo una del sig. Lanza ed 11 
quarto una del sig, Silva medesimo. 

Diploma e. medaglia d'argento a Gioconda e 
Diploma a Berta;. • 

Nella IIP Categoria abbracciale i gruppi 
di almeno sei cavalle madri il senatore Breda 
con il ano gruppo di nove cavalle ebbe il 
primo premio di L. 1U00. 

Il secondo lo ebbe, con nove madri pure, il 
conte Negroni-Morosini. 

Il terzo ed il quarto con due gruppi di com­
plessive 15 madri li ebbe il cav. Silva. 

Ed un diploma d'onore ossia menzione ono­
revole i tre gruppi dei signori Guarneri del 
sig. conte Premoli e dei fratelli Macerata. 

Nella prima categoria il vostro concittadiuo 
non concorse perchè camposta di cavalle se­
guite da puledro figli di stallone p. s. dei quali 
il senatore Breda non si; serve allevando ca­
valli trottatori, ed ebbe in questa categoria 

(Ij Ripubblichiamo la presente corrispon­
denza, per rettificare alcuni errori di fatto, 
nei quali si era precedentemente incorso circa 
la distribuzione dei premi della mostra equina. 

CE\ONACA D E L L ' E S T E R O , 

(Servizio speciale del COMUNE) 

Al doti, Weherle 
Abbiamo da Budapest: 
Si annunzia che il Consiglio municipale nella 

sua odierna seduta conferirà per acclamazione 
al dott. Wekerle la cittadinanza onoraria di 
Budapest. 

La cosa susciterà molto scalpore, poiché una 
simile nomina sarà interpretata come uno sfre­
gio all'imperatore. 

— Diversi giornali ritengono che un gabi- , 
netto presieduto.da Szapary ad Apponi non 
sarebbe vitale. Anche se un gabinetto con­
servatore riuscisse a costituirsi, esso dovrà 
presto cedere nuovamente il posto o a We­
kerle o a Tisza. 

Il monopàlio d'Italia 
CI telegrano da Berlino: >; 
Ieri ebbe luogo una nuova conferenza alla 

sede della Disconto gesellschaft. Si discusse» 
della questione del monopolio dogli alcoos in 
Italia. Vennero esaminate a lungo le proposte-
del governo italiano per affidare il monopolio 
ad un gruppo tedesco, .... . , • .>•,. 

Neppure ieri si è concluso nulla... In .góoe-
rale la. questione iocóatrft poeo favore nel mori--
do degli affari di Berlino. 

.La situazione di Serbia 
Abbiamo da Belgrado: 
La situazione politica in Serbia accennna 

ad un notevole miglioramento. 
Ieri ebbe luogo una conferenza di deputati 

radicali. 
In essa si è deciso che il partito debba evi­

tare'da qualsiasi provocazione a disordini. 
Si è inoltre discusso ed approvato un piano 

di campagna per le future elezioni politiche. 
Lo Male Novine. segnalano che diversi ra­

dicali, hanno fatto, adesione al governo. 

Dispacci Telegrafici 
(AGENZIA STEFANI) 

PARIGI, 7. — Camera. — Etienne svolge 
la sua Interpellanza sulla politica della Fran­
cia in Africa. 

mino un astuccio fornito di diamanti, nel quale 
era dipinta in piccolo la cerimonia della con-
sacrazioae; la sua faccia era sul davanti, m jlto 
rassomigliante, quantunque imparcettibìla; mi 
portò quei gioiello. 

« — Prendete, signora contessa, conservate 
questo quale mia memoria; ha appartenuto al 
conte di Tolosa. 

«Presi l'astuccio e lo tenni sì male che mi 
sfuggi dalle mani. Non mi abbassai per racco­
glierlo e nemmeno lui; esso rimase per terra. 
Egli'8'era seduto abbastanza a me vicino, su 
un soffà, e giocava con la crope del suo or­
dine; io presili mio ventaglio, soffocava. Delle 
lagrime che non potei trattenere, caddero len­
tamente sulle mie guancie; egli se ne accorse, 
s'avviciuò, mi prese la mano, e mi ripetè, pa­
recchie volte : 

« — Non piangete, madama; voi mi fate un 
vero dispiacere. 

« Come comprendeva' che non mi amava 1 
'«Io piangeva sempre, malgrado le sue pre­

ghiere fredde ed affettate. Raccolse allora 11 
ritratto e lo mise sulle mie ginocchia con un 
gesto da fanciullo sedizioso, dal quale sarei 
stata rapita in un altro momento. 

« — È vero che accettate questo ricordo? 
Non è vero che lo conserverete, contassa? 

• — Si, sire. 
« — Abl vi ringrazio. 
« Voi sapete che l'orologio di quella saia è 

quel grande elefante, di Sassonia, che porta 
sulla schiena tutta quella famiglia di scimmie 
e quel negro con una collana di perle, Quel-
1' orologio si miso a suonare mezzogiorno, ed 
ogni tocco mi colpiva come una punta, e non 

so il motivo. Mi sembrava anche che quei 
brutti animali mi facessero un brutto viso, mi 
mostrassero a dito e giubilassero della mia con­
fusione. 

«Il re, all' ultimo tocco s'era alzato facen­
domi con la mano quel gesto grazioso, che 
accorda a tutte le donne, quando è dalla 
regina. 

« — Ecco l 'ora del consiglio. Addio, con­
tessa. 

«Poi, in tre passi fu alla porta, della quale 
spinse egli stesso i due battenti, senza tornarli 
a chiudere, 

«Io l'intesi perfettamente direa Richelieu, 
che l'aspettava: 

« — Voi mi avete fatto fare là una figura 
da sciocco, e un passo altrettanto sciocco. Con­
ducete via la contassa; io sono spiacente per 
lei di tutto questo, ma non lo sono al punto 
che mi si desidera. Parto immediatamente per 
Versailles, e credo che in vita mìa nen tor­
nerò più a Choisy. 

«Mi sentivo molto male in quel momento. 
La vergogna, il dolore, il dispetto e la rabbia 
mi colsero in modo da soffocarmi. 

— Che dite I gridai interrompendo madama 
di Mailly, ed è tutto questo che è avvenuto? 

— Assolutamente tutto. 
Fa duopo che ve lo.confessi ? fu crudele, 

barbara; ma mi prese un convulso tale da ri­
dere, che credetti non avrebbe più terminato. 
La povera donna ne rimase colpita, 

— Ah! contessa, mormorò ella, non è una 
bella cosai 

— No, è vero, ciò non istà bene, lo sapevo 
e me ne pento: ma il racconto di questo col­

loquio avea qualche cosa di grottesco; il re, 
come un giovinetto imberbe, a cui si è pro­
messo un confetto se avesse fatto bene un in­
chino ad una persona, della quale ha sogge-
zione; questa donna ben nata, affettuosa, che 
aspettava una parola che non fosse una bana­
lità, e che si trovava in faccia ad una infan­
tile f eddezza che nulla poteva riscaldare ; e; 
tutta questo a Choisy, tutto questo dopo un 
intrigo, nel quale gli uomini politici s 'erano 
rotto il capo, convenite che c'era di che far 
ridere, e specie una donna che non prendeva 
l'amore sul serio, e che non vedeva nella vìla ; 

che il lato piacevole. 

Giunsi però a trattenermi, e pacificare la 
contessa, pregandola di continuare la sua con­
fidenza, che del resto era ben contenta di 
fare. 

— Voi mi avete veduta a cena ; si decise-
che dovessi andarci; frattanto si lavorava par 
me. Madamigella di Charolais mi mandò a chia­
mare e mi mise a parte di ciò, eh' ella chia­
mava eccellenti notizie; vale a dire che il re 
ripartiva quella sera, che ini pregava di non 
andare dalla regina per qualche giorno, e ohe 

-continuamente mi avrebbe veduta. 
Allora fui colta dalla disperazione ; non so 

quello che abbia fatto e che abbia detto; ho 
accusato la principessa, ho-accusato quel mo­
stro di Riotiélleu; ho pianto, ho gridato, ho 
voluto gettarmi dalla finestra o correre alla 
Senna; questo ha durato finché sono vennta 
qui. 

Ora, contessa Olimpia, cosa pensate di tutto 
questo? 

(Continua) 



Ricorda la reconte convenziono anglo-ita­
liana che pone l'Harrar nella zona d'influenza 
italiana, convenzione ohe seguita dal trattato 
anglo-congeleae apre all'Inghilterra la strada 
continuata attraverso 1' Africa. Etienne con . 
eluse contestando la legittimità di tali conven­
zioni, affermando eh' esse sono contrarie al­
l'atto generale della conferenza di Berlino e 
riaprono la quesiione egizian». Plorens dichia­
ra che d'accordo col ministro degli èsteri,, ag­
giorna l'interrogazione che doveva svolgersi 
circa l'Harrar. 

Hanotaux invoca l'atto generale della con­
ferenza di Berlino relativamente l'integrità 
dell'impero Ottomano. 

Dice che si tratti non solamente del bacino 
del Congo, ma anche del bacino del Nilo. La 
Francia ricevette delle proposte per cambiare 
w s o vaghe promesse, 1 diritti chiari e pre­
cisi, ma, avendo sempre reclamato il mante­
nimento dei diritti del sultano e del kedive 
sul bacino del Nilo, il Governo credette d'a­
vere il dovere di assicurare colla propria at-
tudlne il rispetto delle parti interessate (be­
nìssimo). 

Il .governo francese, rispettoso del diritto di 
altri, reclamava acciocché si rispettasse il suo 
diritto (applausi). 

Il governo francese espresse a Londra ed a 
Bruxelles le riserve più formali. L'Inghilter­
ra, che prima non prese atto di tali riserve, 
ora fa sapere di essere pronta a discutere. 
Soggiùnge : « Teniamo queste nuove disposi­
zioni in grande considerazione, ma la Francia 
considera la convenzione come nulla. I gover­
ni turco e tedesco fanno pure delle riserve 
sulla volontà e sui mezzi di difendersi» (ap­
plausi). 

Si approvo ad unanimità, presenti 527 de­
putati, il seguente ordine del giorno di E-
tienne, accettato da Hanotaux : La Camera, 
approvando le dichiarazioni del governo, con­
vinta che esso, basandosi sugli impegni inter­
nazionali, saprà far rispettare il diritto della 
Francia, passa all'ordine del giorno. 

BUDAPEST, 7. - - Secondo la Budapest 
Wekerle continuerà oggi i negoziati coi suoi 
colleghi ed altri pirsonaggi politici. 

Fino alla conclusione di tali pratiche la cri­
si resta sospesa. 
Khuen Hedarvary ah declinato definitivamen­
te il mandato di formare il gabinetto. 

BUDAPEST, 7. — Khuen Hedervary è par­
tito per Agram. Welierle riferirà oggi all'im­
peratorie i risultati delle sue pratiche e ne 
sentirà te decisioni. 

LONDRA, 7. — Il Daily Neuves ha da 
Vienna : La crisi ungarica' è terminata. 

Il gabinetto è così ricostituito : Wekerle al­
ia presidenza e alle finanze, Hieronymi agli 
agli interni, Lukacs al commercio, Feyerwary 
alla difesa nazionale, Baufey all' agricoltura, 
Arany alla giustizia, Andrassy Giulio fu no­
minato ministro Ungherese a Vienna. 

BUDAPEST, 7. — Stamane I' imperatore 
ha conferito lungamente con Wekerle. 

Vimperatore lo riceverà nuovamente in 
giornata. 

Credesi generalmente che in questa udien­
za l'imperatore gli comunicherà la sua defi­
nitiva decisione. 

RIO JANEIRO, 7. — Il congresso dopo la 
approvazione dell' elezione del presidente. 

WASHINGTON, 7. — L'anarchia regna a 
San Salvador. 

Un incrociatore americano sbarcò delle 
truppe per proteggere gli stranieri. 

NEW YORK, 7. — Il New York Herald 
annunzia l'eiezione di Guttiorez e presidente 
della repubblica di San Salvador.. 

presentava alla caserma dei carabinieri di 
Monteflorino, eccitatissimo, pregando il briga­
diere di trattenerlo, perchè aveva commesso 
un grave fatto. 

Il brigadiere rimase dapprima assai sorpreso 
e credette trattarsi ili un matto. Ad ogni mo­
do fece avvertita l'autorità e trattenne il pri­
gione il Palandri, 

Le autorità, recatesi sul luogo, rinvennero 
in un campo il cadavere di Palandri Angela, 
d'anni 26 ch'ora sposata col solo rito religioso 
col Palandri. 

Essa giaceva stesa al suolo col cranio rotto 
a colpi di zappa. 

Dicesi che tra il marito e la moglia già da 
tempo non corresseso più buoni rapporti, e 
che appunto in seguito ad una lite furiosa sia 
avvenuto il delittuoso fatto. 

G r o n a e a de l ìELegno 
ROMA 

L a fine del Congresso cattol ico. — 
Ieri con un discorso del cardinale Parecchi si 
è chiuso il Congresso regionale cattolico. 

GENOVA 
11 contagio del, suicìdio a Genova. — 

Stanotte il sig. Berlendi Alessandro, settan­
tenne, ispettore della Società di Navigazione 
Generale, causa d'una malattia cardiaca in­
guaribile, si gettava dal quinto piano della 
sua casa, sfracellandosi. 

Anche Lazzaro Oabella, commerciante, sui 
quarantacinque anni, in un momeuto di esal­
tazione mentale, mentre trovavasi a letto, si 
segava la gola. È morto. 

CREMONA 
L'arresto di un ga leot to . — Stanotte 

la questura procedeva all'importantissimo ar­
resto di Pallavicini Ambrogio detto Mangia­
rini,ex galeotto, da parecchi mesi ricercato 
per furti commessi. 

PORTO MAURIZIO 
U n a visita del D u c a di Genova . = Do • 

menica prossima, in occasione delle foste per 
V inaugurazione dell'acqua potabile, verrà qui 
il Principe Tommaso duca di Genova. 

MEDOLE 
Ottenne suicida. — Una bambina, ap­

pena ottenne, si gettava in un pozzo col pro­
posito di suicidarsi. Alle sue grida accorsero 
ì vicini che non senza grande fatica la tras­
sero fuori di pencolo. 

Le cause che hanno potuto trarre l'infe­
lice bambina a sì triste passo si devono ri­
cercare nei continui maltrattamenti della ma­
dre che pare non la vedesse di buon occhio 
perchè illegittima. Causa ultima parrebbe an-
cho sia stato il forte timore di un minacciato 
castigo. 

MODENA 
Un orrendo uxoricidio 

Da Piandelgottì, frazione del Comune di 
Frasslnoro, giunge notizia di un grave mi­
sfatto. 

Certo Palandri Giuseppe, ventisettenne, si 

-FORBICI ALL' OPEI^A 

Uomini e donne. . , . - , , , 
.Volete sapere come si ° l v l d e l a popola­

cene -«'Europa riguardo al sesso? ci sono 
I 7 0 . 8 I 5 , 5 6 I uomini e t74 9 ' 4 > r ' 4 d9n"a\ 

Figuratevi: ci sono oltre 4 milioni di don­
ne di più. Ammesso un uomo per ciascuna 
donna, c'è un... deficit di 4 milioni e 9S.000 
uomini da colmare. , . ,. 

Se si pensa poi alle molteplici cause di 
mortalità del sesso cosi detto forte, si m e 
facilmente persuadersi che il deficit anzicne 
diminuire andrà ogner più crescendo, con 
grande disperazione delle signorine candi­
date al matrimenio. 

X 
Lo spinto dei ciclisti. 
In Algeria, visto che il clima africano 

dev'essere di solenne impiccio ai ciclisti, 
essi per rinfrescare un poco l'aere si sono 
dati con voluttà selvaggia alle... freddure! 

Giudicatene 0 lettori da questo capola­
voro di man ;festo, il quale oltre che a di­
mostrare che lo spirito - se non corre le 
strade - ' è pere patrimonio indiscusso dei 
buoni ciclisti algerini, e serve ancora a pro­
vare il grande sviluppo che prende il ci­
clismo sotto ogni latitudine del mondo! 

Ed ecco il manifesto I 
«Considerando che il numero dei veloci­

pedisti aumenta senza pesa e che per con­
seguenza inevitabile quello dei pedoni di­
minuisce; 

« C h e i velocipedisti saranno, tra poco, 
la maggioranza; 

«Che la minoranza dovrà sottomettersi; 
« Decretiamo : 

« Art, 1. - Ogni pedone dovrà essere mu­
nito d'una campanella 0 di una cornetta 
avvìsatrìce, ch'egli .farà ritornare ogni qual 
volta attraversando una via vedrà un bici­
clette all'orizzonte; 

«Art. 2. - Di notte il pedone porterà sul 
petto (0 sul dorso?) una lanterna conte­
nente una candela accesa; 

«Art. 3. - Ogni pedone che per sbada­
taggine 0 per sua imprevidenza avrà cau­
sata la caduta di un biciclettista facendosi 
da esso rovesci ire, sa r i punito con una 
ammenda che potrà estendersi dai 60 ai 
100 franchi. In caso «li recidiva egli è con­
finato in un paese di montagna; 

«Art. 4. - L'imposta sui velocipedi sarà 
abolita e sostituita dall'imposta sui pe­
doni ». 

Ecco un manifesto che S- E. Sonnino -
tassatore delio «spirito» in Italia - colpi­
rebbe immancabilmente. 

X 
L'aneddoto. 
Quando il Duca d'Orléans divenne Re di 

Francia, uno dei suoi più vecchi amici, D., 
sollecitava un buon impiego. 

Il Re premetteva sempre e più volte pro­
pose D., ma i ministri disponevano altri­
menti dei posti. 

Finalmente un giorno D., trovò il modo 
d'introdursi sin presso il Re e le sue Manze 
furono cosi insistenti che Luigi Filippo gli 
disse: 

— Sentite, al momento non ho alcun 
mpìcgo vacante, ma vi serberò il primo 

posto di cui sarà possibile disporre. Calco­
late su me. Intanto vi farò nominare cava­
lière della- legione d'onore. 

— Qhl sire, guardatevene bene, 
prego, lo rifiuterei ! 

— E perchè dunque ? 
— Maestà, io non amo i cordjni... 

campanelli! ! 
X 

I versi. 
Sono di Emilio Ronco e portano per ti­

tolo: 
MERIGGIO D'ESTATE 

L'aria immobile ha fremiti; 
sul ciel radiante, terso, 
gli uccelletti svolazzano 
facendo il loro verso. 

Dalla terra si levano 
onde di molle odore 
e per l'aere si librano 
molti insetti in amore, 

Che a verdi prati ronzano 
dove il volo, spossate, 
le farfalle raccolgono 
ccll'ali abbandonate. 

La terra intanto screpola... 
sotto la grande arsura 
della forte canicola 
esulta la natura. 
Ogni cosa s'associa 
al cantico' d'amore 
che si spande per l'aria 
calmo, trionfatore. 

lo sol non sento un fremito, 
anzi il mesto mìo core 
vien più triste al mirabile 
spettacolo d'amore. 

X 

Le sciocchezze: 
Un signore, al teatro, e seduto accanto 

ad un alti* che non cessa mai di accorri 
pagnare con un mugolio stonato da rom­
pere i tìmpani, tutte le note dei cantanti. 

Non potendone più, si agita sulla seg­
giola dando segni manifesti di noia. 

— Cos'ha? • gli domanda l'altro con pi­
glio severo. 

— Cos'ho?... L'ho con questo screanzato 
di tenore il quale mi toglie il piacere di 
sentir cantare vossignoria illustrissima. 

X 
Iancin poneva, scherzando, un prezzo alle 

dame di Corie di Luigi XIV e, calcolando 
all' inglese, stimava le une mille luigi, cin­
quecento le altre, non ne avrebbe dati di 
quelle che Cento, di queste cinquanta. A 
proposito di che madama di B... gli chiede: 

— Parlatemi francamente, signore, quan­
to mi stimate voi ? 

— Ahi per voi, madama - rispose lancili 
- è un affare dttìcile, io non posso stimar­
vi!.... 

X 
Incastro. 

Chimerico paese 
tosto ti fìa palese, 
se piccoli animali 
porrai'fra due vocali'. 

Spiegazione della Sciarada antecedente: 
T E ODO LINDA. 

LA FORBICE 

ve ne 

senza 

CRONA CA DELLA PROVINCIA 
(NOSTRA CORRISPONDENZA PARTICOLARE) 

Camposampiero. 6 . (A. S.) — Oggi per 
cura di questa Associazione Magistrale ebbe 
luogo una conferenza didattica, nella quale il 
socìfi signor Brian Luigi, maestro in S. Gior­
gio delle Pertiche, svolse il tema: « Delle as­
senze dei fanciulli alla scuola al tempo dei 
lavori campestri, e mezzi opportuni per im­
pedirle». . 

Il relatore, con vera cognizione pratica, 
trattò dei mezzi che il maestro delle scuole 
rurali devo escogitare, affinchè la frequenza 
alle lezioni non abaia mai a venir meno, nep­
pure nella stagione estiva. 

Egli, molto opportunamente, consigliò i maè­
stri a mettersi in intima e stretta illazione 
con le famiglie, per far loro comprendere il 
vantaggio che apporta ai figli la istruzione 
elementare. 

Noi approviamo in tutto e per tutto le bel­
le proposte fatte dall'esimio conferenziere che 
si dimostrò, anche in questa volta, degno del­
la stima che gode di provetto insegnante'. 

Noi però ci permettiamo di aggiungere che 
se tutti i maestri sapranno farsi amare e sti­
mare dalla scolaresca, come è amato e stima­
to il signor Brian, tutto procederà sempre 
bene. 

L' amore e la stima sono come due cala­
miti che attraggono, per così esprimersi, alla 
scuola anche i più negligenti, e gli alunni 
stessi saranno quelli che costringeranno i ge­
nitori a permettere loro di frequentare la 
scuola anche quando, 0 per i lavori campe­
stri 0 per altre circostanze, dovrebbero riraa-
manere assenti. 

Anche in questa seduta tutti i maestri pre­
senti aderirono alla proposta, approvata nella 
prossima passata conferenza, cioè di stampa­
re, come seconda edizione, le belle conferen­
ze tenute a Feltro dal distinto ispettore sco­
lastico del circondario di Cittadella, signor 
Veronese cav. avv. Filippo; conferenze che 
contengono tanti preziosi consigli ed utili sug­
gerimenti, conferenze che sono una guida 
pratica e sicura per lo svolgimento del pro­
gramma governativo in tutte le materie delle 
cinque classi elementari, 

E siccome le scuole di questo vasto Distret­
to furono da lui ormai tutte diligentemente 
visitate, così noi oggi, conversando con i do-
centil&bbiamó avuto la compiacenza di senti­
re gli elogi che vengono tributati a questo ze­
lante ed impareggiabile funzionario non solo per 
la versatilità del suo bell'ingegno, non solo per 
la profonda conoscenza che egli ha delle scien­
ze pedagogico-didattiche, ma ben anco per i 
modi veramente cavallereschi che egli adope­
ra durante l'ispezione nel dare quelle norme 
e quegli indirizzi più opportuni e convenienti 
affinchè la scuola popolare abbia a dare quei 
frutti che ben giustamente da essa si ripro­
mettono le famiglie e la società. 

Nuovi Romanci 
A coloro i quali si lagnano d' un certa ri­

stagno nella nostra produzione letteraria, noi 
ci facciamo ad additare tre romanzi nuovi che 
vedono la luce in questi giorni e sono l'ultimis­
sima novità libraria. 

Luciano jZuccoli, il quale ottenne 1' anno 
scorso un successo notevolissimo col suo ro­
manzo I Lussuriosi, che oltre ad attirar l'at­
tenzione della critica, sollevò delle vere ed in­
teressati polemiche, pubblica II Designato, 
romanzo di 300 pagine, in splendida edizione. 
L'audacia, lo spirito d'osservazione, l'acutezza 
psicologica, già notate ne' Lussoriosi formano 
dì per sé stesse buona raccomandazione al la­
voro nuovo del giovane romanziere, il quale 
vedrà moltiplicare il suo pubklico nume­
roso. 

Ottone di Ganzale è troppo noto perchè vi 
spediamo parole attorno: ci limitiamo a ram­
mentare i successi già da lui ottenuti col No, 
Al di la e Memorie inutili. 

E ci aspettiamo dalla nuova opera dell' ar­
dito romanziere una duratura eoo d'interesse e 
di discussioni. 

I tre romanzi: nuovi sono editi da L. Omo. 
dei-Zorlni (Milano - Portici Settentrionali. 23) 
che in breve tempo s'è acquistato fama di co­
raggioso el infaticabili editore. 

Del Designalo, del Nemico e del Gelosia 
riparleremo con miglior agio coma vuol il loro 
merito, in un articolo apposito. 

Il Nemico - 2 volumi L. E,* 
Qelosiij » 3. 
Il Designato » 3. 

CRONACA DELLA CITTÀ 
Visite. 
Il nostro R. Prefetto, In compagnia del prof. 

De-Giovanni fu già alle terme di Abano per 
constatare, se la cura termale di quella loca­
lità fosse più confacente della cura di Batta­
glia per donna Lina Crispi. 

Oggi poi II Prefetto visiterà l'istituto di Bru-
segana. 

Speriamo ritorni soddisfatissirno di quell'Isti­
tuto e della direzione degli insegnanti. 

. ' . 
R. Accademia di Sc ienze Lettere ed 

Arti in Padova . 
I Segretari avvertono che la ordinaria Ses­

sione si terrà Demonica prossima 10 giugno 
1894 alle ore 12 col seguente. 

Ordine del giorno 
ADUNANZA PUBBLICA 

1. Il Soeio effettivo prof. Emilio Teza legge­
rà : Bernardino Trevisani ed il oonte 
Bernardo, alchimista; 

2. Il Socio effettivo Giuseppe Veronese : Os­
servazioni sui principi della Geometria; 

3. Il Socio effettivo prof. Giuseppe Polacco : 
La culpa in concreto nel vigente Di­
ritto civi'e italiano ; 

4. Il Socio effettivo prof. Ferdinando Gnesptto 
farà alcune osservazioni sopra un libro 
uscito a Parigi nel 1889. 

.*« 
Nomine e onorif icenze. 
Dalla Gazzetta Ufficiale N. 132 del 6 giu­

gno rileviamo le seguenti nomine nell'ordine 
della Corona d'Italia. 

Sulla proposta del ministro degli interni: 
a Commendatori 

Tolomei cav, Domenico, già Sindaco di Lo-
reggia; Fuà avv. cav. Eugenio. 

ad Ufficiali 
Scalfo cav. Tis» assessore supplente; Hoffer 

cav. avv. Antonio consigliere delegato. 
a Cavalieri 

Cardin Fontana dott. Giuseppe consigliere 
di Prefettura; Rota nob. Raffaello sindaco di 
Cinto Eugauoo; Peregalli sindaco di Candia-
na; Paletta Pietro pittore; De Castello avv. 
Giovanni Battista. 

Rinnoviamo le nostre viva congratulazioni a 
tutti i decorati. 

X 
Tra le nuove nomine troviamo pure quella 

del nob. dott. Fabio Pera. 
Lieti della onorificenza che venne, per quan­

to tarili, a compensare i meriti patriotici ed 
amministrativi di questo nostro carissimo a-
mico, gli mandiamo le più sentite e sincere 
felicitazioni. 

.*. 
Monte di Pietà. 
Si partecipa che nei giorni 14 e 15 cor­

rente avrà luogo presso questo Monte di Pietà 
l'esposizione degli effetti impegnati nel mese 
di maggio 1893, da vendersi, per i preziosi, 
nel giorni 18, 19, 20 e, per i non preziosi, 
nei giorni 23, 25, 26 e, occorrendo, 28, 

.*» 
Neil' amministraz ione dell' Interno. 
Con R. Decreti del 27 maggio è stata pre­

sa la seguente disposizione : 
Campodarsego. Autorizzazione all' acquisto 

di terreno demaniale. 
,*» 

Sicurezza Pubbl ica. 
Una circolare della Direzione Generale di 

Pubblica Sicurezza venne ìuviata alla Prefet­
tura, con cui si ordina che nel più breye 
tempo possibile 1 rispettivi ufflcìi di P. S. ri­
mettano un elenco di tutte le persone ascrit­
te ai partiti sovversivi, che trovansi fuori 
della loro residenza abituale, facendo cono­
scere il motivo di tale assenza, se per ragio­
ni di lavoro od altro. 

* * 
Calzoni dell'artiglieria da campagna. 

— In dipendenza dell'* Atto» 83 del corrente 
anno, il Ministero ha riconosciuto opportuno 
di modificare i pantaloni di panno in uso per 
l'artiglieria da moutagna, in guisa che le e-
stremità dei gambali possono più agevolmente 
essere portate dentro gli stivaletti. 

CIRCOLO FILARMONICO 
ED ARTISTICO 

C o n c e r t o i n a u g u r a i 

La.fusione dei due sodalizi non poteva 
sere più degnamente celebrata. 

Il Circolo, facendo un improvviso ritori 
alle sue antiche tradizioni, ci fece assìi 
iersera ad un concerto che risponde alle 
scrupolose esigenze artistiche. 

Il prof. Vincenzo Crescini, al quale la Pre 

sidenza era ricorsa all'ultima ora, porch 
con la sua ornata parola facesse precede 
una specie di prologo al Concerto, Improvti 
so, calde e smaglianti parole Inneggianti 
concordia dei due sodalizi. 

Ci spiace che tirannia di spazio non ci coj 
ceda di riprodurre In parole pronunciate dij 
valente oratore; parole che furono coperti 
da fragorosi e ben meritati applausi. 

« L'ora è triste - disse chiudendo con ad 
cento inspirato 1' oratore - raccogliamoci q« 
spesso : net nos ro tempio troveremo non 
il rifugio e 1' obblìo, ma la fede per crederi 
ancora, per lottare e per vincere*. 

Un elogio caldo e sincero al Circolo musi] 
cale dei dilettanti; la sua orchestra composti 
di buoni elementi e diretta con amore, zeli 
e valentìa dal signor maestro Carturan si fé. 
ce applaudire per colorito, vigoria e preci 
sione nel «Preludio», nei tre numeri dsi| 
maestro A. Toma e neh'« Ouverture » 
Oarturan. 

È degno di rilievo e di encomio il maestro) 
Toma il «frammento» e « minuetto » so­
no due lavori elevati nel concetto inspira 
tore e nella forma - il pubblico però, che 
nella sua maggioranza è disposto più ad ap­
plaudire ciò che più facilmente lo colpisce 
rimasto bene impressionato dei due primi nu­
meri, ma volle il bis della « Gavotta » (N. 3) 
facile, piana ed insinuante. 

II Toma è un giovane maestro a cui sorrida 
uno splendido avvenire, glielo auguriamo 4' 
cuore perchè a ciò gli danno dirit to! talenti 
musicali, la fermezza dei propositi, lo doti de 
cuore e della mente. 

Un bravo sincero il maestro Carturan, que­
sto elemento prezioso del Circolo e gli tribu-l 
tiamo elogi per la cura colla quale diresse 
l'orchestra dei dilettanti.. 

Egli si lasciò anche giudicare favorevolmente 
come compositore e da lui attendiamo lavori 
nei quali oltre che l'ispirazione (di cui colla 
ouverture ci diede ottima prova) anche una 
sapiente ìstrumentazione ed una forma più a-
datta alle esigenze moderne, 

Non se la prenda a male il Carturan la no­
stra osservazione deve essergli una prova di 
più della nostra stima, e della nostra ami 
cizia. 

Reduce dai trionfi di Madrid e Lisbona ab­
biamo salutato e stretto la mano con animo 
riconoscente al nostro concittadino Scara­
mella. 

La sua fama non ha bisogno di esser pro­
clamata, lo Scaramella ha fanatizzate dovun­
que e sotto le spoglie di Amnnasro. di Rigo-
letto, di Netusko, ecc. ecc. .egi creò e pla­
smò con la sua arte finissima i suoi perso­
naggi. 

Iersera egli confermò la fama di grande 
artista nel «Segreto» di Tosti, nella «Ban­
diera» ed in altri pezzi ch'egli cantò fra lo 
continue e ripetute approvazioni ed insistenti 
richieste di bis. 

Dulcis in fwndo. 
L'ornamento più soave del Concerto d'ieri 

sera, l'attrattiva più spiccata e che faceva a-
guzzare la curiosità dei Padovani fu l'appari­
zione sul palcoscenico del Circolo di Lina Ki-
gon. É una ragazza di quindici 0 sedici anni 
veramente prodigiosa. 

Essa ha combattuto una grande battaglia, e 
la vittoria che ha ottenuto è dovuta esclusi­
vamente ai suoi meriti invidiabili ed invidiati 
di eletta violinista, il che costituisce una bea 
rara eccezione in un epoca in cui i colpi ài 
gran cassa possono ben più del vero merito. 
Lina Rigon che è figlia del .suo ingegno, del 
suo lavoro e, diciamnlo pure, con orgoglio di 
padovani, del suo genio, ha suonato «l'intro­
duzione e variazioni» del De Coutin Le stri­
glie di, Paganini, e Zigeunnerweisen di Sara-
sate facendoci legittimamente ricordare i pù 
grandi violinisti del giorno. Bravala sig. ltigea 
a lei gli applausi sinceri e l'augurio di nn 
avvenire quale le danno diritto la straordi­
naria tecnica, la vigoria dell'arcata e la pro­
digiosa agilità. 

Gli artisti del Circolo ci hanno fatto una 
sorpresa gradita addobbando le sale con ot­
timo gusto. La sala era gremita di signore 
belle ed eleganti. Si capisce che il guarda­
portone, opera indovinatissima del Novelli, 
era incaricato di rimandare le brutte ed ine­
leganti. 

Abbiamo Unito, ed amanti come siamo dì 
tutto ciò che è bello e di decoro alla nostra 
città facciamo un augurio: perseveri il Cr­
eolo nell'opera iniziata - e la Presidenza con­
tinuerà ad avere il plauso dei veri cultori 
dell'arte e l'appoggio dell'intera cittadinanza. 



Collegio L a u r e n t ! B a r b i e r i . 
Daremo domani la relazione del saggio sco­

lastico tenuto 1' altro ieri dagli alunni del col­
legio Laurenti-Barbieri, vietandocelo oggi lo 
spazio. 

*'« 
V e n e z i a - V i e n n a - B u d a p e s t . 
Ieri alle ore 2345 ai è efl'ettuata la gita di 

piacere da Venezia a Vienna. 
Da qui partirono otto persone, per predare 

parte alla gita. 
Fortunati loro, che posseno prendersi di 

questi divertimenti; e bravi sopratutto d'aver 
approfittato dell'occasione. 

Buon divertimento 1 

."* 
Bigl ie t t i d' a n d a t a - r i t o r n o pe r t e r r a 

e m a r e I r a Venez ia e T r i e s t e . 
Si conferma che l'Amministrazione della 

Società ferroviaria esercizio Rete Adriatica, 
d'accordo con le ferrovie Meridionali austri­
ache e con il Llnyd austro-ungarico, ha sta­
bilito la istituzione di biglietti speciali dì an­
data-ritorno da Venezia a Trieste e viceversa 
valevoli per 1' andata via terra ed il ritorno 
via mare, od in senso ii.verso. 

I biglietti medesimi avranno la vitalità di 
8 giorni. 

,"• 
Agli a m a t o r i . 
Sembrerebbe veramente impossibile che una 

donna potesse eseguire con i piedi qUei la­
vori che altre fanno adoperando le mani. Ep­
pure come diceva il nostro articolo di ieri 
Onore al merito, in Prato della Valle vi è 
un baraocone nel quale Marie Hausmann pri­
va di braccia eseguisca mirabili lavori ad un­
cinetto e ad ago, scrìve, ricama, fa la calza, 
e perfino suona con una cetra pezzi d' opera 
adoperando solamente i piedi. Sembra strano, 
direi quasi incredibile, che i piedi possano fa­
re con la medesima abilità ed esattezza ciò 
che solo le mani eseguiscono, eppure così è, 
e noi siamo pronti a porgere i nostri elogi 
alla distinta lavoratrice che veramente ci de­
stò meraviglia e l'additiamo a tutti gli ama­
tori del nuovo e del bello. A. P. 

C o m i n c i a a 13 a n n i . 
Due signori di nazionalità tedesca si reca­

rono ieri a visitare la nostra Arena. 
Dopo un'ora dacché essi si trovavano ivi si 

presentò a loro un ragazzino d'anni 13, il 
quale disse d'essere incaricato dì raccogliere 
da tassa d'ingresso. . 

; Senza obiezione il fanciullo venne soddi­
sfatto. 

Neil'uscire però il custode chiese per in­
tero la tassa la quale dai due signori venne 
pagata, con quanta meraviglia si immagini. 

Poco dopo però 11 cattivo bambino venne 
trovato, ed ai due tedeschi vennero riconse­
gnati i denari esborsati. 

.*. 
U n p u g n o s o n o r o . 
Ièri sera mentre uno sconosciuto stava os­

servando l'orologio della Piazza Unità d' Ita­
lia, certoj?. E. gli menava lin potente pugno 
alla testa da farlo stramazzare a terra. 

Dopo il fatto l 'P . se la diede a gambe, 
perchè inseguito da una guardia municipale, 
e lo sconosciuto fatte le prime cure, riprese 
la sua strada. 

La causa : gelosia di donno 

•fi 
Ques t ion i di v ia C a v a r a r e . 
Ieri allo ore 15 un ubbriaco che trovavasi 

in una casa innominabile di via Cavarare, ve­
niva da alcuni giovinastri di campagna, qui 
venuti per l'estrazione del numero, preso in 
giro con parole e disturbato con gli spintoni. 

Le abitatrici di quel luogo visto che la cosa 
si faceva seria, riuscirono a dividere i . liti­
ganti e far uscire i giovinoti dalla casa. 

Poco dopo l'ubbriaco uscito da quel luogo, 
trovò una seconda compagnia di coscritti, e 
credendola la prima, cominciò a pugni e ba­
stonate. Questi tentarono dapprima di calmare 
il furioso ubbriaco ma quando videro che tutto 
era inutile, allora gli assestarono una buona 
dose di pugni tanto da farlo cadere a terra e 
da procurargli alcuna lesioni. 

Le abitatrici della casa vennero di nuovo in 
soccorso dell'ubbriaco, conducondolo in casa 
loro, per apprestargli le prime cure. 

.% 
Un suicidio a P i o v e . 
Ieri, un triste fatto turbò gli abitanti di 

Piove. 
Certo Apergi Ferdinando d'anni 58 abba­

stanza ricco, deludendo la sorveglianza del 
fratello si uccideva sparandosi un colpo di ri­
voltella in bocca. 

La causa che spinse I' Apergi al triste pas­
so viene attribuita ad una strana fissazione 
cbs da tanto tempo lo turbava. 

Egli credeva d'essere divenuto povero e lo 
angustiava l'idea di dover chiedere 1' elemo­
sina. 

Poveretto I 

A n c o r a del fonografo. 
E dobbiamo dirne ancora di lodi su questa 

meraviglia dei secolo - il fonografo - che in 
ina stanzuccia di Via San Daniele attrae 
quanti godono di poter ammirare ciò che di 
sorprendente e di più grande offrono la scienza 

llsicaelameecanicaeostruttlva in questo tempo. 
Noi abbiamo udito col meraviglioso stru­

mento svariate e differenti esperienze - dai 
pezzi di musica suonata, alla musica cantata 
fino ai discorsi. 

Da questa nostra ammirazione, vorremmo 
che al proprietario del fonografo derivasse un 
vantaggio- ed è perniò .appunto che noi ab­
biamo voluto farne cenno speciale. 

*\ 
F u n e r a l i . 
Riuscirono cnmmoventisslmi i funerali del 

giovane Del Negro V i t t o r io da Pola, ve­
nuto nella Clinica di Padova per essere cu­
rato d'una grave malattia, e morto mercoledì 
a mezzanotte. 

Lo annunciamo con profondo rammarico, 
conoscendo il povero giovane amato e stimato 
per le sue dutt esimie. 

Rivolgiamo commossi una parola di conforto 
ai poveri genitori, che assistettero con una 
grande disperazione alia morte del loro ama­
tissimo figliuolo, adorno di virtù e ricco di 
speranze. 

a # 
I concor s i di un n u o v o g i o r n a l e let­

t e r a r i o . 
II Gioiello delle famiglie italiane, edito 

a Milano dalla «Tipografia Editrice Contem­
poranea » e diretto dal chiaro lettorato E. A. 
Marescotti, ha aperto 5 concorsi, a cui non 
mancheranno certo numerosi i concorrenti : 

uno è per un romanzo con L. 300 di .'pre­
mio al primo vincitore e L. 200 al secondo; 

un altro è per una novella con un pre­
mio complessivo di L. 140; 

il terzo concorso è per una poesia con 
un premio complessivo di L. 120; 

un quarto concorso per una romanza per 
canto e piano, o piano solo, col premio com­
plessivo di L. 150; 

più un concorso fra i disegnatori italiani 
per aver modo di scegliere i propri disegna­
tori e quelli per la altre pubblicazioni della 
« Tipografiia contemporanea » 

Il Gioiello delle famiglie, poiché vien pub­
blicato in speciale edizione per ogni città ed 
anche per ogni paese A' Italia, è addirittura 
ottimo per testo e per incisioni : i primi due 
numeri, difatti, hanno scritti di Domenico Mi-
lelli - E. B. Maiuei - Bruno Sperani - Artu­
ro Francì - Elda Giannellì - Francesco Pomottì 
più il primo numero reca una delicata e fi­
nissima « Ballata medioevale » del chiarissimo 
E. A. Marescotti. 

Lodiamo poi la scelta del romanzo « 11 dot­
tor Antonio » del Rutilili. 

Anche la parte « Moda » è nel Gioiello 
delle famiglie ampiamente svolta e ricca­
mente illustrata. 

La parte umoristica, quella istruttiva; i 
consigli pratici, le nozioni gastronomiche an­
cor essi concorrono a rendere vieppiù inte­
ressante questo elegante periodico che rispon­
de mirabilmente al suo titolo. 

B a n d a d e l c o m u n e di P a d o v a . 
Programma del concerto che darà la banda 

doi "uuiuiie il giorno 8 dalle ore 20 alle 22 
in Piazza Unità d'Italia. 

1. Polka - Parlenope - Palumbo. 
2. Sinfonia - Aurora di Nevers - Sinico. 
3. Mazurka - Arlechin - Palumbo. 
4. Pot-pourri nel ballo - Coppetta- De Lìbes 
5. Valzer - In campagna - Galli. 
6. Atto i r parte 2'a - La forza del destino 

- Verdi. 
7. Marcia - Etna - Palumbo, 

U n b u o n consigl io 

Dal Gazzettino di Venezia 4, 6 o 6 maggio 
In ogni paese si riscontrano ammalati che 

non muoiono perchè non hanno profonde al­
terazioni organiche, ma non guariscono per­
chè la medicina ordinaria si tr .va impotente. 
A questi si consiglia di provare la cura del 
dott. PIETRO Coao, già da 30 anni noto cul­
tore dell' o • iopatia, specialista dello angine, 
inventore del rinomato Cauterizzatore delle 
medesime e Direttore del periodico La Satut>, 
che feco tante volte parlare di sé per le belle 
guarigioni ottenute, e p-r le lottn vittoriosa­
mente s. stenute centro l'invidia professi naie, 
prova evidente delia bontà del suo metodo, 
poiché dello coso inutili nessuno si occuna, 
La, sì consiglia pure ai genitori per le malat 
tie costituzionali dei fanciulli, contro le quali 
opera prodìgi, , 

Il dutt. Corjo riceve gli ammalati in Padova 
Via Piazza dei Santo N. 3950, ogni giorno 
dallo ore 9 alle 13. Visita p i, ed assume an­
che la cura, a richiesta celle famiglie, a do­
micilio delle medesime, tanto in città elio 
fuori. 647 

R. O S S E R V A T O R I O ASTRONOMICO 
DI PADOVA 

9 Giugno 1894 
A mezzod ì v e r o di P a d o v a 

Tempomedio di Padova ore 1] m. 68 s. 50 
Tempo medio dell'Europa 

Centrale (o dell'Etna) ore 12 m. 11 8. 30 
Osse rvaz ion i m e t e o r o l o g i c h e 

seguite all'altezza di metri 17 dal suolo e di 
metri 30.7 dal livello medio del mare 

/ giugno 

Barometro a 0'- mil. 
Termometro centigr. 
Tensione del vap. acq-
Umidità relativa . . 
Direzione del vento . 
Velocità chi!. orar, del 

vento. . . . . 
Stato dei cielo. . . 

Ore 
9 

753 9 
. 2 3 9 
11.7 
53 

SSW 

Ore 
15 

752.3 
+26 3 

9.7 
38 
W 

14 II 33 
l|4cop]l|2cop 

Ore 
21 

762.6 
+ 22 3 

9.1 
45 

WNW 

22 
nuvolo 

Dalle 9 del 7 alle 9 del 8: 
Temperatura massima = -+• 27.1 

» minima = 4- 16/5 

Sorriere dell'Arie 
T E A T R O G A R I B A L D I 

Avvezzi a dire la verità, ne confessiamo 
oggi una - e subito: la Compagnia che agi­
sce al Garibaldi comincia a mostrare uua va­
lentia non comune ed i suoi componenti me­
ritano davvero ogni sorta di iodi. 

Cosi sia per la graziosa operetta Caccia 
proibita, oltre che il complesso degli artisti 
ricordiamo con particolari elogi la signora Pina 
Ciotti - uua vezzosissima quanto brava don­
nina - ed il fratello Arturo - un artista, che 
sa farsi applaudire. 

Altrettanto ripetiamo delle canzoncine ed 
altrettanto del ballo, nel quale la Camraarauo 
mostrò la sua bella scuola di ballo e tutta la 
eleganza della sua persona, e la Ungaro mae­
stosa nella figura e provetta nell'arto. 

Elogi pure al Paohicci, primo ballerino. 
Stasera un ballo nuovo Cavalleria Rustico-

Siciliana. 
Il pubblico è avvertito, non manchi - e farà 

bene ad ascoltarci. 

S P E T T A C O L I D E L GIORNO 

T e a t r o Gar iba ld i . — La Compagnia In­
ternazionale Comico - Lirico - Coreografica di 
proprietà della sig. Emilia Alboni e diretta da 
LELIO LE GASSI e F. P. MURRO rappre­
senterà : 

Caccia proibita 
Chiuderà lo spettacolo il gran ballo : 

Cavalleria rustico siciliana 
Ore 20.45 (8 3|4) 

Nostre informazioni 
Net crocchi mil i tar i sì vocifera che 

in seguito ad assidui s tud i ed espe­
r iment i , esegui t i nello s tabi l imento 
mi l i ta re di Oiriè, si sa rebbe r i u s c i t i 
a comporre un esp'osivo di potenza 
assai super iore a t u t t i quelli cono­
sciut i finora in E u r o p a . 

Questo esplosivo non avrebbe che 
fare n é colla mel ini te , né colla robu-
r i t e , né colla pane las t i t e . 

Esso non è s ta to a n c o r a ba t t ezza to , 
m a è di invenzione a s so lu t amen te ita­
l iana. 

E commenta t a a R o m a la notizia 
che il nuovo minis tero bu lga ro ha 
soppressa la censura per la s t ampa , 
h a res t i tu i to ai g iornal i russi , inglesi , 
francesi e t u r c h i la l iber tà di circo­
la re nel p r inc ipa to ed h a p r e p a r i l o 
un nuovo proge t to di legge sulla 
s t ampa , p roge t to i spi ra to a principii 
s ch ie t t amen te l iberali , 

E ' cer to al tresì che v e r r à abroga ta 
anche la l egge r e s t r i t t i va sulle pub-
bl'.ehe adunanze . 

N o s t r i X>±si?£t,c50l 
PARTICOLARI 

Là CRlsTIiSTERIALE 
(S) . ROMA, 8, ore 10 

Anche oggi le notizie che vi posso inan­
dare sulla crisi sono stazionarie o quasi. 

Da ieri, che si sappia, non un passo si 
è l'atto verso una soluzione definitiva. 

Si sa soltanto da quello, che dicasi a 
Montecitorio, che la crisi è vicina alla fine 
e tutto ciò si comprende o meglio si ar­
guisce dal contegno dell'or.. Crispi coi, suoi 
amici. 

Ieri vi avevo detto che l'incarico uffi­
ciale di comporre il nuovo Gabinetto era 
stato dato - e lo è infatti. Devesi aggiungere 
però che la Gazzetta del Regno lo pubbli­
cherà nella raccolta dei suoi decreti, sol­
tanto allorquando l'on. Crispi avrà compo­
sta l'intera lista del nuovo Ministero. Ciò 
sarà, senza dubbio per posdomani tutt'al 
più per lunedì. 

Frattanto nei circoli politici, aspettando 
questa soluzione, si fanno nomi, nomi e 
sempre nomi - altri sopra una base Cri-
spi-Zanardelli, altri associando a questi due 
il Uudinì, altri perfino allargundo la sfora 
delle combinazioni tanto da toccare l'estre­
ma sinistra colVon. Cavallotti. 

Su tutte queste possibilità si l'anno un 

mondo di commonti, pur essendo quasi 
certo che l'unica attuabile per una Solle­
cita conclusione è la prima, cioè quella 
rlell'on. Zanardelli. 

Comincia invece ad essere posta in dub­
bio l'altra dell'ori. Rudinì - ed oggi anzi 
la sola Tribuna ne ammette là possibilità. 

Piuttosto - non parrebbe vero - trova 
credito sulficiente l'ultima supposizione, 
quella cioè che si tenti di costituire un 
Gabinetto su largì base per ottenere una 
grande maggioranza solida e sicura. 

In questo Gabinetto sarebbero accolti gli 
uomini tutti di buona volontà - dal Caval­
lotti al Rudinì, sempre ben inteso cui Cri­
spi e collo Zanardelli. 

Questa chiacchiera, poiché noi crediamo 
che così sia, trova pure chi la discute e 
chi ne ammette una relativa probabilità. 

Da parte mia argomenti per sostenerla 
non ne ho, né vore i d'altro canto trovar­
ne; tanto mi sembra fuori d'orni previ­
sione questa notizia, che qualche giornale 
raccoglie ed ama di discutere. 

Dove regna il piò completo accordo e 
dove non si discute nemmeno è nell'am-
mettere come cosa certa che Crispi non si 
separerà in ogni caso dagli onor. Ferraris , 
Baccelli, Blanc e Morin. Anzi è molto pro­
babile che il primo dei quattro sia desti­
nato ad un dicastero più importante di 
quello che dirige attualmente, essendo uni­
versalmente riconosciuta la sua competenza 
nelle questioni finanziarie. 

Qualcuno poi ha accennato che un por­
tafoglio possa essere dato all'onor. Galli, 
attuale sotto-segretario di Stato all ' interno; 
ma la cosa sembra poco verosimile e sa­
rebbe certamente poco accetta alla Ca­
mera. 

Così - per finire la cronaca dei discorsi 
fatti in questi dì a Montecitorio, vi dirò 
che ieri sera nei circoli politici fra le voc i 
che correvano sulla soluzione della crisi, 
quella che aveva un certo credito era la 
seguente: che il rimpasto si limiterebbe av 

pochi portafogli, che Vacchelli rimpiazze­
rebbe Sonnino alle fininze o che il Mini­
stero così ricostituito, farebbe suo il pro­
gramma finanziario della Commissione dei 
1S, modificandolo solo in alcune parti. 

Una notizia, che è da segnalarsi solo a 
titolo di curiosità, è questa: che, se Crispi 
non volesse più saperne del potere, il Re 
si troverebbe obbligato ad incaricare qualr 
che uomo non politico di formare un Mi­
nistero d'affari, e ciò non èssendo nemmen o 
supponibile che qualcuno dei capi dell 'op­
posizione voglia accettare la successione 
di Crispi. 

A questa chiusa è probabile che non 
si voglia venire. 

intanto girano le solite liste, iabbricate 
magari in un quarto d'ora d'ozio da?l i 
scioperati dalla politica. 

Quella però che ancora si tiene coni e 
meno incerta è la lista già ieri da m e 
trasmessavi e che voi avete pubblicata ( I ) . 

In ogni modo, avvenendo delle sorprese 
telegraferò. 

Uà m o z i o n e n o n s a r à r i t i r a t a 
(S) ROMA, 7, ore 12.20 
Nei circoli parlamentari si ritiene che se 

Cr spi sarà riconfermato al potere, egli non 
ritirerà la sua mozione per la nomina di 
una commissione di 18 membri ; però ac­
consentirebbe di prolungare a tutto luglio 
il termine per presentare la sua relazione. 

In questo caso fa Camera prenderebbe 
qualche settimana di vacanza por essere 
riconvocata pei primi di agosto. 

N o m i n e e p r o m o z i o n i 
L'on. Crispi avrebbe raccomandato ai 

colleglli di non presentare in questi giorni 
di crisi alcun decreto di nomine e promo­
zioni nel personale dell'amministrazione. 

Div-rsi movimenti, che erano già pronti, 
resteranno perciò sospesi. 

•.A.xia.to-o.lsi-t03rio 
M a l a t t i e de l l 'Orecchio , Gola e N a s o 

PADOVA 

I L D O T T . A l t S L A N 
Specialista nelle suddette mal >ttie ha trasfe­
rito il suo Ambulatorio in V i a S p ì r i t o 
S a n t o 1 7 8 8 . 

Consu l t az ion i p r i v a t e t u t t i 1 g i o r n i 
dalle 2 alle 4 (meno lo domeniche) 

Consul taz ion i g r a t u i t e 
il Martedì, Giovedì o Sabato dal e 9 allo 11 
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GRESSINO IGNAZIO 
P A D O V I 

S e l c i a t o del S a n t o N 4 0 2 3 - 4 0 2 4 
ASSORTIMENTO 

I8TRDMENTI 
per Banda ed Orchestra 

G r a n d e R i b a s s o 

Chitarre e Mandolini Gargano 
Organetti ' 

Violini e Violoncelli 
C O R D E A R M O N I C H E , 

Y.etodi, Accessori d'ongi genere 
Arpa-Cetra dà L. 15 a 30 

Cambi, Noleggi, Lezioni 
RIPARAZIONI GARANTITE 

P r e z z i modic iss imi "Cs 406 

RONCEGNO 
(TRENTINO) 

La più forte acqua minerale naturale 
arsenicale ferruginosa raccomahdà'a por 
bibita ebagno nelle m a l a t t i e m u l i e b r i , 
della pe l le , dei ne rv i , nella a n e m i e . 
nelle felibri pa lus t r i , ecc. 

S t a b i l i m e n t o B a l n e a r e con Ho te l 
dì primo ordine, in amena posizione a 335 
metri. 

Aria balsamica asciutta. Temperatura! 
18-22. Ogni Comfort. I l l u m i n a z i o n e e-
le t t r i ca . Magnifico parco, L a w n T e n n i s 
Bagni e fanghi minerali, completa Idrote­
rapia, Bagni russi, Elottro-terapia, Aereo-
terapia, Massaggio, Ginnastica medica. 

Stagione Maggio-Settembre. 
Informa la Di rez ione . 546 

Economia e Risparmio 
d i q u a l u n q u e spesa p e r gli A b b o n a ­
m e n t i a g lu rna l i di Mode , Scient i f ic i , 
L e t t e r à r i e cc . 

ALLALBRERIA P, MINOTTl 
Piazza U n i t à d' I tal ia — P A D O V A 

'Sa fi*Ì5sewo«at» ft&taonsireisntà a : 

i f i s a l u i f f i u e GSaa-ensiBe a ! s o l o 
p » » e z a o s§s « ' . •par t ì i j ' s s ) 

SS garantiscono i premi 

AVVISO IMPORTANTE 
p e r l Comun i 

e p r o p r i e t a r i di lo rze d ' a c q u a 
5 
1 Per P impianto di una industria che richiede 
' numerosa maestranza femminile, cercasi in uà 

Comune dello Provincie di Venez ia , U d i n e , 
T r e v i s o o PADOVA una fui za n'acqua di 
non meno di 1 0 0 caval l i effettivi perenni, 
posta in una località ove sia facile o prossimo 
I' approdo per via il' acqua. 

Eventualmente si prenderebbe in fitto sia li 
forza d'acqua, come fabbricati annessi. 

Offerte (i,a dirigersi co lettera alle iniziali: 
V. B.. N o'Gfi, fermo in pn»ta, Venezia. 4M 

P r e z z i d a Cent . 7 5 a Li re 15 

(1) Notiamo che qualche giornale del mat­
tino - l'Adriatico ad esempio - porta la lista 
ieri mandataci dal nostro corrispondente, coi 
nomi di Rudinì agli esteri, Zuiardolli alla giu­
stizia, Corsi alia marina, Corvetto alla guerra, 
Calcano al tesoro, Vacchelli alle finanze. Ag­
giungiamo per la cronaca che si parla anche 
del ritiro di Saracco, il quale verrebbe sosti­
tuito da Fortis. N. d. Bedaz. 

F. BELTRAME, Direttore 
F. SACCHETTO, Proprietario 

Leone Angeli, Gerente resp. 

P r e s s o le L i b r e r i e D r u e k e r e D r a g h i 
al prezzo di Lire U n a 

trovasi in vendita il nuovo Romanzo 
M PIO PASSARIN 

Un Uasi della vita 
già pnbblicato nelle appendici 

del Giornale di Padova ih COMUNE 

Per la stagione estiva 
NEL NEGOZIO DI 

Luigi Facchinetti 
in Via Munic ip io N . 4 5 4 

trovasi un ricco as'sortimonto di Cappelli 
e Berrette delle primarie Fabbriche na­
zionali ed estere. • . 

Fatene acquisto e resterete soddisfatti, 
tanto per la loro qualità e forma, quanto 
per il loro mitissimo prezzo. 453 

P r e z z i d a Cent , 7 5 a L i r e 1 5 

Doti Salvatore Levi 
AMBULATORIO 

d 'Os te t r i c i a e Ma la t t ì e de l le D o n n e 
PADOVA 

Via S. Matteo N. 1209 Piano II. 

Consu l t az ion i p r i v a t e tutti i giorni, dalle 
due alle quattro pom. 

Consu l taz ion i ( j ra tu t tc : Lunedi, Mercoledì 
e Venerdì dallo 11 alle 12. 

Servizio Tele fonico ' 6 



I l i & ^ JBL ss. o 
A C Q U I (PIEMONTE) 

Stabilimento Vini di Lusso e da Pasto 
Nuove sistema di D A M I G I A N E B E C C A R O col fondo di legno e col rubinetto. Brevettate in Italia e all'Estero por trasporti V in i , Olii 

L i q u o r i — le sole a d o t t a t e da l G o v e r n o p e r t u t t e le s cuo le eno log iche del R e g n o . 

•PigiaIrice-Sgratìcarice Beccavo 
l a p iù u t i le I r a lo M a c c h i n e E n o l o g i c h e — B r e v e t t a t a In I t a l i a , F r a n c i a , S p a g n a ed A u s t r i a - U n g h e r i a 

Dietro invio di semplice big'ie'to di visita si spedisce Gratis il Catalogo illustrato ova si troveranno conni interessantissimi tanto sulla macchina 
quanto sullo damigiane, e prezzi correnti. 

D e p ò s i t o p e r P A D O V A e P r o v i n c i a p r e s so la n j l t n G CV7MÌM » C . ; . ,.;. . . . . . 

BANCA COOPERATIVA POPOLARE DI PADOVA 
tSOCIETA ANONIMA COOPERATIVA^ 

C O R R I S P O N D E N T E D E L BANCO DI NAPOLI E DELLA BANCA D ' I T A L I A 

Si tuazione finanziaria al S I Maggio 1894 

A T T I V I T À P A S S I V I T À 

RnmerArio *n <TC»afea . L. 7H 518.70 
Conti correnti disponi li ili . > \$,%\1M 

BOadenti noi trimestre da oggi N. 2036 » 1,208,818.4» 
a pia luuga scadenza . N. 610 » US^fWUO 

Effetti in EospiRft . . i . . . . 
Effetti aviili per l'incasso . , • » . . . . 
Obbligazioni con speci 1" Rnranzla > 235,071.05 
PreHliti ilduiifiri ai danneggiali dalle 

inondazioni , » 74 i»8fi.07 
Prestiti all'onoro. • . > 5,347. 

TitnfS dì proprietà della Banca : 
Valori pubblici nello St to . . » 1,478,180.51! 

idem garantiti d.illo Stato » l;l08*067.80 
idem Provino, o Comunali » 173,80».-
idem diversi. . * 6,483. 

Effetti in sofferenza . . > . . . . 

Anticipazioni sopra effetti pubblici a 
scadeva fissa . . . » 89,268.-

Conti duranti garuntitl. . . » 80,328.20 
Riporti attivi . . . . » • . • i . 

Conti correnti con Banche . 
Corrispondenti diversi. 

B e n ! ratab£fi - Sodo della Banca i 40,000.— 
detti pervenuti in pagamento 

Cambiali . . > 16,888.50 

D e p o s i t i p e r fittoti : 
a cauziono . . . . . > 068,048.34 
a semplice custodia , . . » 53,000.— 
in amorini-! Cassa Proviti. Impiegati » 65,100.— 
BtraEione | diversi . . . » 810,168.— 

Mobìlio, Casso forti e speso da am-

. «lottizzare .' . . .-,'.' > . . . . 

Conti debitori da regolare . . » . . . . 

I n t e r e s s i e s p e s e , . > . . . . . 

l'aclova. 
Il Sindaco 

IUUJJ. A. Moresco 

TOTALE l. 
ghigno 1894. 
Il Capo Contabile 
Z. r a g . Moi/ .d 

2,946,968 

3!i,438 
10,2it 

335,003 

2,703,533 
09,141 

119,536 

88,888 

1,596,8JG 

19,001 

64,334 

97,217 

8,2C»,4H 

C a p i t a l e soc ìaBe sottoscr. N. 
Azioni da L. 50 

Debitori in conto Azioni 

Capitalo Sociale versato 

Formio di r i se rva : 
| ordinario (art. 30 dello Statuto) . 
j straordinario (art. 31 dello Statuto) 

por oscillazioni Valori di proprietà 
(art. 32 dello Statuto) . 

por Prestiti inondati . 

Depositi passivi : 
i ( Oro . . L. 16.918.14 

I Conto Liberi al portatore » 17,089,68 
Corr. ( Liberi nominativi » 2,088,850.28 

L. 1,123,100. -
» 710.38 

. 1,122,389.78 

16,097.0» 
64.626.09 

; Risparmio ordinario . L. 29!>,640.78 
I Piccolo risparmio portat. » 806,130.52 

idem nominat. » 182,639^18 

= 2,123,458.10 

! B u o n i ' C a s s a a scadenza fissa 
! Depositi in Conto Corrente vincolati 

j Conti correnti con Banche . 
| Corrispondenti diversi. 

Depositanti pei* deposit i : 
| in canziono . .'• . . 

semplice custodia 
I in amministrazione 

I Conto corrente della Cassa di Previ­
dènza per gì' impiegati e fattorini 

Fondo Beneficenza e Prestiti Onoro 
j Creditori in Conto Dividendo 
i Conto Corrente Deputazione servizio 

Prestiti inondati . . . 

! Conti diversi da regolare . 

! Riporti su nostri Titoli 

Risconto portafoglio anno precedente 
j j t a i i j i t - j e Profitti s.ilvo liquidazione 

in fine dell'annua gestione 

828,888.27 
58,906.49 

22,097.50 
3,055.84 

668,048.34 
53,000 -

875,268.— 

9,831.29 
9,314.21 

21,726.28 

l ,m ,8 ! 

Ì,63B,6B8 

1,896,316 

88,614 
75,361* 

1,304,702 

24,211 

115,156 

Il Presidente 
X). C O L E T T I 

Il Direttore 
G. B. r a g . Del Vo 

Il Cassiere 
G. B . Z a c c a r i a 

1. 
Tutti i giorni feriali dalle ore 10 ant. allo 3 pom. la Banca: 
— Accetta DEPOSITI IN NUMERARIO corrispondendo P interessa 

annuo, netto da Ricchezza Mobile, del 
% — òjO in conto corrente con libretti nominativi ; 
3 i ]4 i'iO in conto vincolato a non meno di tre mesi ; 
4 OjO piccolo risparmio con libretti nominativi ed al portatore ; 
8" \\ì risparmio ordinario al portatore ;* 

S. - Kmotlo BUONI DI CASSA Ni MINATIVI A SCADENZA DETER­
MINATA ali" interesse, netto di Riochezza Mobile, del 

3 1[2 0[0 con scadenza a 6 mesi; 
4 — 0 ) 0 » da 7 a 12 mesi. 
4 1{4 0[0 » da 13 a 24 mesi; 

3. — Stonta CAMBIALI ed accorda PRESTITI al tasso del 
6 =•= fl[0 per sconti a 4 mesi ; 
6) OjO i a più lunga scadenza; 
ti U\'i ÒjO per prestiti fino a 0 mesi; 
«j 0[0 Sovvenzióni gar. da Valori dello Stato, Prestiti su 

intorpr. ed altri Titoli 

*. — Accorda PRESTITI SULV ONORE soltanto ai soci effettivi in­
scritti almeno da dne anni ad una delle Sooiota di Mutuo 
Soccorso della Città ; 

B. - Accorda ANTICIPAZIONI CON POLIZZA da 8 a 180 giorni 
all' interesse del 

0 1(2 0}O sopra Valori pubblici dello Stato o garanti dallo stesse 
6 l\i 0|0 sopra Valori industriali ; 

0. - Accorda CREDITO IN CONTO CORRENTE verso deposito di 
Valori pubblici dello Stato o garantiti dallo stesso ; 

1. — Smette gratuitamente Assegni (Mandatij sopra tutto le piazze 
A" Italia ; 

8. — Riceve Cambiali per P incasso sopra tutto le piazze d'Italia; 
9. — Riceve in deposito a semplioo custodia ed in amministrazione 

Valori pubblici, Titoli di eredito, Manoscritti di Valore ed 
Oggetti preziosi ; 

10. — S'incarica dell'acquisto e dalla vendita di Valori pubblici. 
l'adova 1894, Tip. Sacchetto 

PING MACHINERY 
Hathorn, Davey & C, Leeds 

H I O I V 

1893 IVnlori assicurali dal U67 
L. 1 ,442,5{)7,3 ' ,9 0 0 

Media ammali! liei valnri nsstcurnti 
L. 38,«8S>,118 5 5 

3 8 ' Ese rc i z io 3 8 - E s e r c ì zio 

SOCIETÀ ITALIANA 
D i M U T U O S O C C O R S O 

corrano i DANNI DELLA 

G R A N D I N E 
Fonduta nel Ì8S7 - Sede in Milano, Via Borgogna 5 

Premiata con medaglia d'oro all'Esposizione di Milano 1881 
ed a quella di Lodi 1883 

Il Danni risarciti dal 18117 al 1803 
R i s e r v a L . 7 8 , 0 5 0 9 0 4 2 5 

U N 
M I L I O N E 

Media dei premi animali 
L . 2 , 3 4 0 , 7 3 7 . 7 0 

Le assicurazioni del nuovo Esercizio 1804 si assumono col 1. aprile, tanto presso la Sode 
Sociale, clic nello dipendenti Agenzie e sub-Agenzie in baso alla nuova tariffa. 

Consigliere d'Amministrazione per la Provincia di Padova MALUTA coroni. CARLO 
Deputati Mnndanienlali : Piaggi doti Giovanni, Padova = Meneghelli Domenico, Campo-

sampioro = Wid Isidoro, Cittadella — Foratti dolt, Bortolo, Montagli' na = Ventura con. w/J 
doli. Antonio, Esle = .Vano co. cav. doli. Antonio Conselve o Monselice. 

Agonie Generalo in PADOVA ino;. VINCENZO VEZÙ Via S. Matteo N. 11B2 

E un preparato speciale indicato per ridonare 
ai capelli bianchi ed indeboliti, colore, bellezza 
e vitalità della prima giovinezza. Questa impa-
reL'giabile composizione pei capali non è ima 
tintura, ma un'acqua di soave profumo che non 
macchia nò la .biancheria, né la pelle e-che si 
adopera con la massima facili à e speditezza. 
Essa vgisce sul bulbo dei capelli e della barba, 
ornenrlone il nutrimento necessario, e cioè ri­

donando loro il colore primitivo, favorendone lo 
sviluppo e rendendoli flessibili, morbidi ed arre­
standone la caduia. Inoltre pulisce prontamente 
la colonna, fa sparire la forfora. 

Una sola bottiglia basta ].er conseguirne un effetto sorprendente 
ts- Cos ta L. 4 la bot t ig l ia "ej 

M T 1 E S T ft T O 

SIGNORI ANGELO MIGONE E 0. - MILANO. 

Finalmente ho potuto trovare una preparazione che mi ridonasse ai 
capelli ed alla barba il colore primitivo, la freschezza e bellezza della 
gioventù, senza avere il minimo disturbo nell'applicazione 

U n a sola bot t ig l ia del la v o s t r a Acqua An t i cau i z i e mi b a s t ò , 
ed ora non ho più un pelo bianco. Sono pienamente convinto che questa 
vostra specialità non è una tintura, ma un' acqua innocua. Essa non 
macchia né la biancheria, né la pelle, ed agisce sulla cute e sui bulbi 
dei peli, facendo scomparire totalmente le pellicole e rinforzando le ra­
dici dei capei i, tanto che ora essi ora non cadono più, mentre corsi il 
pericolo di diventare calvo. ENRICO PEIRANI 

Si vende presso tutti i Profumieri, Farmacisti e Droghieri 
Deposito principale da A. M I G O N E e C , Vìa Torino, 1?, Mi lano 

Alle spedizioni per pacco postale aggiungere Cent. 8 0 445 

TiP TOP 
è il nome del po r t amone te m i ­
sterioso ohe non può apr i rs i e 
chiudersi , se non da chi n e co­
nosce il segre to . R ie sce uti l is­
simo ol t re ad essere un grazioso 
« necessai re » per signori e si­
gnore . R a c c o m a n d a s i a n c h e per 
ia sol id i tà della pelle e della 
mon ta tu ra . - P rezzo L. 5 • In 
provincia L. 5 , 2 5 . per spese 
postali. - Rivolgers i al sig. Cari® 
Bods, "Via M u r a t t e , Pa l azzo 

c iar ra , H O M A . 

MUSICA A CASA 
5 0 0 pezzi p e r p ianofo r t i 

vengono spediti f r anco di porto in 
tutta Italia, p e r sole L i r e 1 5 , previo 
invio dell'importo o contro assegno. 
I itufh ballabili dei più in voga o re-
1 W W centi. 
| CS/ll ^ e " 8 P™ u e "° canzoni popolari 
Ijài di tutte le nazioni. 
*!t\ rinomate composizioai di Mozart, 
« > " Beethoven, Hayn, ecc. 

H bellissime ouvertures 
p>/» canzoni senza parole di Me ndols-
« U sohn 
1 S4Q c 'ei p ' " favor'*' P o z z i d'opM-a, 

he ordinazioni si eseguiscono pron­
tamente 

MORITZ GLOCAU J. 
A m b u r g o (Germania) H40P 

La Pubblicità 
è il solo mezzo 
per far prospe­
rare i propri i n ­
teressi. 

S A P r" NI L I Q U I D I P K f \ T O I L E T 

L J Q U E D T O J L B T © O ^ i - F 
A few d r o p s sufl icient for an a b u n d a n t L a l h e r 

Guaranteed to be iliade troni tlio Purcst, and, at llie sanie time, the Costliest lngredients and, 
combining a far larger penentage of glycerine than is pbssible in hard Soaps, its eft'eet on the 
Skin is tlierefore rendered doubiy ifiiciicii us. 

Deficately Perfumed 

O B E A U S I F U L L Y R A N S P i M R E N T , G E L D E N I N C O L O U R 

P U R E R , M O R E , C L E A N S I N G , A G R E E A 1 3 L E , AND AS D C O N O M I C A L AS O R D I N A R Y C A K E S O A P S 

Unsurpassed for the complescion 

INVALUABLE 
For washing the head, rendering the hair silky und lustrous; a preventive of chapped hands, 

and wrinklts on the face; a luxury for the bat, and indispensable for delicate skins.• 

D.r DUNCAN'S Signature ori neek of eaoli Botile 
Of ali C h e m i s t s , P e s f u m e f s & C. R e t a i l i s. « d. a n d % s. e d. bo t t le 

W h o l e s a l e of P r o p r i e t o r s 

The IVSouiìia Liquidi Soap Company Ltd 
6 A d a m S t r e e t , S t r a n d , L o n d o n , W . C . 3o 

DI RIMIN 
m a r i t t i m i idro terapic i premiat i con Medagl ia d ' Argen to al l ' Esposizione Nazionale 
d i Mi lano l c & l e con Diploma d 'Onore a l l 'Espos iz ione Regiona le di Bologna 1888 . 

Direttore igienico onorario Prof. Augusto Murri 

«Rimini può vantare, senza superbia, di occupare il primato fra tutti i bagni marini d'Italia » 
502 PAOLO MANTEOAZZA 

Poi b a g n i m a r i n i m i , camerini comodissimi sul mare, baracche economiche e casotti per famiglia sul lido. 
P e i b a g n i i d ro t e rap ic i , apparecchi completi e perfezionati per docciature, polverizzazioni, bagni a vapore, cure elettriche,, 

respirazione d'aria compressa e rarefatta. Tinozzo per bagni semplici e medicati, Massaggio, Arenazioni. Assistenza sanitaria permanente.. 
L ' a t t u a l o g r a n d i o s o S t a b i l i m e n t o fondato dal Municipio con uh milione di spesa, sorge sulla spiaggia riminese, presentando 

un insieme delizioso e saluberrimo per l'aria purissima, il clima temperato, l'acqua limpida, 1' arena morbida, il fendo sottilo ed e-
guale, sicurissimo pei bagni anche ai bambini. , 

É condotto dal Municipio-proprietario con ogni passibile cara per rendere utile, comodo e piacevole il soggiorno. : 
Oaf iè -Uis toran te noi gran palazzo centrale, ristoranti o trattorie diverse sul Lido. 
A p p a r t a m e n t i o camere ammobigliate nello Stabilimento Municipale, e nelle ville sparse noi viali e giardini. Affitti a unitissimo» 

prezzo anche in Città, in case private ed in alberghi. 
Cas ino con sale di lettura, ballo, conversazione, accademie, teatro e giuoco. 
Bigl ie t t i ' cumula t iv i per alloggio, vitto, bagni e curo, casino, tramway da L, 5 a L. 11 il giorno. 
D i v e r t i m e n t i allo stabilimento e rappresentazioni al Teatro Vittorio Emanuela a nell'Arena sul lido. Corso ippiche e veloci­

pedistiche nel grande ippodromo in Piazza d'Armi. 
Servizio di Telegrafo, Posta e Tramway — Illuminazione a luce elettrica 

Per alloggi, tariffe e informazioni dirigersi al Direttore dell' Esercizio Bagni presso il Municipio di Rimini 

Padova 1894, Tip. F. Saochetto 

• • : 


